
Legge  anti-sprechi,  le
istruzioni  per  i
commercianti.  E  l’Ascom
invita i Comuni a premiare i
virtuosi

È entrata in vigore lo scorso 14 settembre ed è stata accolta
con favore dai commercianti, ma rimangono ancora dubbi su come
funziona e come va applicata la legge “antisprechi” (Legge n.
166/2016).

Fipe chiarisce le novità. Gli operatori del settore alimentare
possono cedere gratuitamente le eccedenze alimentari a enti
pubblici  e  privati,  onlus  ecc,  che  possono  ritirarle  e
destinarle in forma gratuita prioritariamente agli indigenti.
Mentre le eccedenze non idonee al consumo umano possono essere
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cedute per l’alimentazione di animali o per autocompostaggio.

Dal punto di vista fiscale la cessione dei beni è esente da
Iva. L’unico impegno, se la merce non è deperibile e ha un
valore superiore ai 15mila euro, è di trasmettere entro la
fine del mese una comunicazione telematica all’amministrazione
finanziaria o alla guardia di finanza competente indicando  le
donazioni effettuate. Non serve invece nessuna comunicazione
se gli alimentari donati hanno un valore inferiore ai 15mila
euro o sono facilmente deperibili. Per la maggior parte delle
cessioni da parte di bar e ristoranti non è richiesta quindi
nessuna comunicazione.

In tutti i casi, invece, per ogni cessione il commerciante
 deve scrivere un ddt o un documento similare in cui sia
indicato anche solo il peso della merce donata.

Intanto  l’Ascom  di  Bergamo  invita  le  amministrazioni  a
studiare  premi  e  incentivi  per  i  negozi  alimentari  e  i
ristoranti  che  donano  derrate  alimentari  per  fini  di
solidarietà. «Come associazione abbiamo sposato da subito gli
obiettivi  della  legge.  La  lotta  allo  spreco  è  una  azione
positiva  e  va  portata  avanti  –  dice  Giorgio  Lazzari,
responsabile delle Relazioni esterne dell’Ascom -. Il nostro
gruppo alimentaristi è da sempre molto attento a questo tema.
I comportamenti virtuosi sono sempre stati portati avanti. Va
detto comunque che rispetto alle realtà più grandi della Gdo i
negozi hanno poco spreco».

Per quanto riguarda i ristoranti, «l’introduzione della doggy
bag  è  interessante  e  da  promuovere  perché  permette  al
ristoratore di non sprecare il cibo e al contempo di dare un
servizio aggiuntivo al cliente  – dice Lazzari -. In base alla
legge, le Regioni possono stipulare accordi per dotare gli
operatori della ristorazione di contenitori idonei all’asporto
dei propri avanzi di cibo».

«L’elemento su cui bisognerà agire – afferma – è la premialità



dei comportamenti virtuosi. La legge prevede che gli esercizi
che limitano gli sprechi abbiano un vantaggio. Alcuni Comuni
si sono già mossi per premiarli favorendoli sulla riduzione
Tasi. Come associazione, insieme a Fipe, stiamo sollecitando
le  amministrazioni  affinché  mettano  in  atto  i  sistemi
premianti  previsti  dalla  legge,  che  possono  essere  la
riduzione  della  tassa  sui  rifiuti,  ma  non  solo».


